
Coordinamento 
n siuip 
boccia 
il piano-Scotti 
• • ROMA. Il Siulp boccia il 
piano di coordinamento pre
sentato due giorni fa dal mi
nistro dell'Interno Vincenzo 
Scotti. Il piano prevede, per 
poliziotti e carabinieri, un più 
fitto scambio di informazioni 
e una suddivisione degli in
carichi sulla base di due cri
teri (aree territoriali e tipi di 
rea to) . Ha detto ieri Antoni
no Lo Sciuto, segretario ge
nerale del maggiore sindaca
to di polizia: «Non si può af
fermare che la polizia agisce 
nei capoluoghi e i carabinieri 
in periferia, senza contem
poraneamente • riaffermare 
con forza il ruolo delle auto
rità civili (prefetti e questori) 
che devono indirizzare l'atti
vità dei Corpi e alle quali 
questi ultimi devono rispon
dere. E ciò è tanto più perico
loso quando si afferma che 
la dove s tanno i carabinieri 
non c 'è la polizia, ma non vi
ceversa, c o m e a creare per 
alcuni e solo per alcuni una 
sorta di sovranità». •- -. •. 

Quanto alla divisione per 
settori di indagine, il Siulp la 
trova «artificiosa e pericolosa 
perchè può determinare di
simpegno e minore collabo
razione. Insomma, a parte la 
banca dati comune , che per 
la verità già esiste da oltre un 
decennio, la logica seguita in 
questo piano appare essere 
quella della divisione e non 
invece quella della "somma" 
dell ' impegno, , del . lavoro, 
delle risorse...». 

E il ministro? Ieri, Scotti è 
ritornato sull 'argomento, di
c e n d o c h e le decisioni prese 
sono «innovative e importan
tissime. Abbiamo fatto quan
to era nelle nostre possibili
tà». ..- •. .. .• ,-• 

Scioperi 
Da stasera 
treni 
a rischio 
• • ROMA. ' Ancora problemi 
per chi viaggerà in treno da 
stasera sino a domenica pros
sima. Il sindacato autonomo 
Fisast-Cisas, ha confermato un 
pacchetto di agitazione che si 
articola in due fasi: dalle ore 21 
di stasera fino alla stessa ora di 
domani si asterranno dal lavo
ro tutti i ferrovieri degli uffici 
dei lavori e degli impianti elet
trici, mentre dalle ore 2! di sa
bato il servizio sarà bloccato 
per ventiquattr'ore dal perso
nale viaggiante, dal personale 
di macchina e da quello delle 
gestioni e delle navi traghetto. 

Gli autotrasportatori non 
hanno revocato, nonostante 
l'approvazione del decreto Iva, 
avvenuto ieri, nel cui testo è 
stato inserito l'emendamento 
che innalza di 300 miliardi per 
il '92 il «bonus fiscale» per la 
categoria, il blocco dei Tir dal 
27 gennaio al 2 febbraio. 

E, mentre proseguono all'In-
tersind le trattative tra sindacati 
confederali e le aviolinee per il 
rinnovo contrattuale degli assi
stenti di volo, i cobas di cate
goria hanno deciso ieri l'altro 
di mantenere inalterato il pro
gramma di scioperi dall'I al 24 
di febbraio, della durata di 
un'ora e 55 minuti al giorno. 
Ieri, intanto, il personale di ter
ra di Fiumicino è stato precet
tato per una serie di agitazioni 
programmate dai cobas nel 
periodo da domani al 3 feb
braio. > 

Infine, i lavoratori marittimi 
italiani aderenti ai sindacati di 
categorìa Cgil, Cisl e Uil, aderi
ranno lunedi prossimo allo 
sciopero di ventiquattro ore in
detto dai marittimi dei paesi 
del Mediterraneo. Saranno co
munque assicurati i collega
menti fra Genova-Porto Torres 
e Civitavecchia -Cagliari. 

Sotto tiro il dossier sul clan mafioso dei Ferrera 
Il ministro della Giustizia vuol sapere perché sul nome 
del suo collega non sono stati posti gli omissis 
I magistrati: «Era parte integrante dell'inchiesta» 

Martelli aiuta De Michelis 
Ispettore a Catania per indagare sui giudici 
Martelli manda un ispettore all'attacco dei magistra
ti catanesi. Il ministro della Giustizia vuol sapere 
perché il nome del ministro De Michelis, citato nel 
dossier dei carabinieri su Alberto Cilona e il clan 
mafioso dei Cavadduzzu, non è stato protetto con 
gli «omissis». I giudici: «Abbiamo solo applicato la 
legge. Le parti su De Michelis erano rilevanti per de
finire il personaggio e il progetto di Alberto Cilona». 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. Il ministro della 
Giustizia, Claudio Martelli di
fronte alle pagine del dossier 
dei Carabinien che chiamano 
in causa il suo compagno di 
partito, il ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, ha inviato 
a Catania, Bruno Ferraro, 
ispettore del ministero. Nel mi
rino del Guardasigilli socialista 
sono entrati quattro magistrati, 
Mario Amato, Amedeo Berto
ne, Carmelo Petratta e Felice 
Lima, titolari dell'inchiesta sul
la nuova generazione del clan 
mafioso dei Ferrera «Cavad
duzzu». - * 

Secondo il rapporto dell'Ar
ma dei carabinieri, che fa da ' 
base all'inchiesta dei magistra
ti, Alberto Cilona, un ex butta
fuori di discoteche, era diven
tato l'esperto finanziano della 

cosca, con il preciso compito 
di trovare solidi legami nel 
mondo politico e finanziario 
per consentire il riciclaggio del 
denaro del clan «Cavadduzzu». 
In quel rapporto salta fuori an
che il nome del ministro degli 
Esteri, De Michelis. Ora l'invia
to di Martelli vuol sapere dai 
magistrati come mai il nome 
del ministro socialista, che non 
è stato raggiunto da alcun 
provvedimento . giudiziario,. 
non è stato coperto dagli 
«omissis». 

Bruno Ferraro era già arriva
to a Catania circa due mesi fa, 
dopo la pubblicazione dei 
passi principali del dossier su 
alcuni quotidiani. La sua pri
ma ispezione doveva accertare 
come si era verificata la fuga di 
notizie. Come era stato possi

bile che il dossier, con dentro il 
nome del ministro degli Esteri, • 
fosse stato pubblicalo dai gior
nali. «Un'ispezione - dicono 
alla procura - tutto sommalo 
prevedibile, visto quello che . 
era accaduto in quei giorni. La • 
pubblicazione di parte del -
dossier da parte dei maggion 
quotidiani nazionali non era ' 
un fatto che poteva passare 
inosservato».. , . 

La procura di Catania era 
stata velocissima a sequestrare 
il documento nella sede della 
rete televisiva Tclecolor, che 
per prima lo aveva diffuso, e 
ad aprire un procedimento pe
nale per violazione di segreto 
d'ufficio. A due mesi di distan
za l'inviato del ministro 6 tor
nato a Catania. Questa volta 
deve puntare direttamente sui 
magistrati. Il ministro vuol sa
pere perché a Catania non ù 
stato steso un velo per proteg
gere con gli «omissis» il nome . 
di De Michelis. Una domanda, • 
già avanzata dallo stesso mini- ' 
stro degli Esteri subito dopo la 
pubblicazione del dossier. Al-, 
lora i carabinieri risposero la- • 
conicamente che • non era * 
compito loro apporre «omissis» 
ad una comunicazione di noti
zie di reato. Per la procura ri
spose il sostituto Carmelo Pe

tralia. «Il nome di De Michelis -
disse - e stralci di altre intercet
tazioni telefoniche di altre in- ' 
dagini d i e lo riguardano sono , 
parte integrante della comuni-, 
cazione di notizia di reato che 
i carabinieri del nucleo opera
tivo di Catania hanno trasmes
so alla Procura... e comunque " 
materiale pertinente alle inda- • " 
girli, anche se da esso non so
no poi nate ipotesi di accusa '• 
nei confronti di De Michelis». 
Una risposta pressoché idenii- • A 
ca a quella fornita martedì dai "*'' 
quattro magistrati catanesi al
l'ispettore di Martelli. ,-••'-.••. • 

Chiamati a rispondere a d , 
uno ad uno, i giudici finiti nel "< 
mirino di Martelli, hanno detto 
di essersi limitati ad applicare • 
la legge e il codice di procedu
ra penale che impone la tra- > 
smissione al Gip (Giudice per 
le indagini preliminari) e al 7, 
Tribunale della libertà di tutti ' 
gli atti che sono rilevanti nel- • 
l'inchiesta. «Le parti dove viene . 
citato il ministro De Michelis - . 
spiegano in procura - sono 
importanti perché contribui
scono in modo essenziale a 
delineare il personaggio di Al- * 
berte Cilona, e il suo progetto » 
per realizzare il quale aveva •• 
creato legami in van settori del . 
mondo politico e imprendilo-K 

rialc». , . , . ,~ - , „ . ' 

In quel rapporto i Carabinie
ri non riferiscono solo il conte
nuto della telefonata della 
quale Alberto Cilona, parlando • 
dall'Hotel Plaza di Roma, rac
conta alla moglie Ivana Rap-
pazzo di essere slato invitalo 
alla festa di compleanno del < 
ministro nel castello di Dobns ; 
a Praga o la telefonata tra I«au- : 
ra Bartolotti e il suo amante. ! 

Inaura riferisce dei rapporti 
che, a suo dire, ci sarebbero 
tra la figlia, Mimosa Donnabel- • 
la (amante di Alberto Cilona) • 
e il ministro. Ma a pagina 81 i 
carabinieri affermano testual
mente: «Forte delle proprie ca- • 
pacita manageriali. Alberto Ci
lona coglie l'occasione di leci
te trattative per consentire il ri
ciclaggio di denaro sporco, ' 
proveniente dalla • poliedrica • 
attività criminale gestita dai 
Ferrera. Pertanto, a spese del
l'impresa mafiosa, riprende i 
viaggi in aereo per Roma, al
loggia per settimane intere al 
Plaza, frequenta i più rinomati 
e costosi ristoranti e locali not- : 
turni della capitale ed infine • 
mantiene • rapporti con noti ' 
esponenti dell'imprenditoria : 

nazionale ed estera, ed anche 
con rappresentanti del mondo 
politico, quali il ministro Gian
ni De Michelis e l'onorevole . 
Salvatore Grillo...». • ,- , 

Spaccatura Dc-Psi al Senato sui 2475 miliardi per la ricostruzione 

Senzatetto napoletani ieri a Roma: 
«Non sprecate i soldi, fate le case» 
Oltre duemila senzatetto napoletani hanno manife
stato ieri a Roma davanti al Senato, dove la commis
sione Ambiente era riunita per definire lo stanzia
mento di 2745 miliardi per la ricostruzione. «Con
centrare i fondi per la realizzazione delle case»: que
sta la linea del Pds. Tutto rinviato per la spaccatura 
in commissione tra De e Psi. Martedì se ne discuterà 
nell'aula di Palazzo Madama. •• • - ". 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA Spaccatura tra De 
e Psi al Senato sulla ripartizio
ne dei 2475 miliardi per la rico
struzione di i Napoli. Nella 
Commissione ambiente, riuni
ta ieri per decidere gli indirizzi 
e l'utilizzo degli stanziamenti, •'. 
il socialista Achille Cutrera si e -
dimesso In polemica con la De ,' 
e con il presidente Maurizio 
Pagani del Psdi. «Mi sono tro
vato - ha detto il senatore so
cialista - di Ironie a manovre 
poco chiare, e con proposte in 
netto contrasto con le conclu
sioni della Commissione d'in
chiesta sul terremoto». * , t, 

Il dramma della ncostruzio-
ne infinita di Napoli era stato 
portato fin dalla mattina da ol
tre duemila senzatetto organiz
zati dal Pds. Sotto uno striscio
ne dal titolo tragicamente si

gnificativo, «perché Bacoli non 
si ripeta», i terremotati che da 
undici anni aspettano ancora 
una casa hanno invaso la Ro
ma dei Palazzi. Tocca ad Anto
nio Giordano, segretario del 
Sunia campano, snocciolare ai 
senatori della Commissione 
ambiente le cifre del disastro 
prossimo venturo : «In citta ci 
sono 34mila sentenze di sfratto 
esecutive, e per duemila di 
queste la prefettura ha già con
cesso l'uso della forza pubbli
ca. Siamo di fronte ad una po-
leveriera che putì esplodere da 
un momento all'altro». «Un'e
mergenza - dicono L senatori 
del Pds - che putì essere af
frontata solo ccn la sospensio
ne degli sfratti». Altri racconta
no la vita nei «nuovi ghetti» del
la ricostruzione: «A Marigliano, 

nel campo della 219 viviamo 
come bestie. Le fogne non fun
zionano e le "zoccole" arriva
no fino al terzo piano». Altri 
ancora le occupazioni abusive • 
pilotate dai ras della camorra, 
delle case «rivendute» da pic
coli boss di quartiere a 30-40 
milioni, del «Bronx» di Secon-
digitano, «dove gli spacciatori 
la fanno da padroni». • • • " 

La linea dei terremotati e del 
Pds. oltre ai vertici della fede
razione napoletana (i segreta-. 
ri regionali e provinciali Napoli ~ 
e Vozza, con il capogruppo al ' 
comune Berardo Impegno), ci 
sono i senatori Ciglia Tedesco, 
Onofrio Petrara e Ferdinando 
Imposimato, 6 chiara: bisogna 
concentrare almeno 600 mi
liardi per le case, evitando di 
disperdere i finanziamenti nel 
pozzo senza fondo delle opere 
pubbliche. Altri 300 miliardi 
per l'acquisto di nuove case , 
ai quali aggiungere 100 miliar
di per il risanamento del quar
tiere mostro delle Vele di Se-
condigliano e 475 per l'acqui
sto di appartamenti nell'hinter
land, dove si concentra la fa
me di case ' dei . napoletani 
espulsi dal centro storico. Per 
le opere pubbliche, autostra
de, collegamenti ferroviari, ri

sanamento dei Regi Lagni, si 
destinino 950 miliardi, da affi
dare alla regione che def inirù il 
quadro delle priorità e delle 
scelte da fare, i r , 

Una posizione che non con
vince la maggioranza - della 
Commissione. Il - presidente 
Maurizio Pagani (Psdi) e il se
natore Manfredi Bosco (De), 
non si impegnano troppo. Pre
feriscono parlare • generica
mente dei 2475 miliardi, «desti
nati al completamento degli 
alloggi e delle opere infrastrut-
turali». Per le case, la maggio
ranza non inintcnde vincolare 
più di 200 miliardi, il resto, 
1315 miliardi andrà alle infra
strutture. «Questi soldi - dice il 
senatore Bosco - servono a 
mala pena a pagare le penali e 

' gli interessi alle imprese con-

• cessionarie dopo il blocco dei 
'. cantieri». L'unico vincolo che 
1 De. Psi e Psdi intendono porre 
' per le opere pubbliche é di fi

nanziare solo quei cantieri che 
sono al 50 percento della rea-

' lizzazione, senza nessuna se
lezione sulla qualità.Per il re-

• sto. nessun vincolo, tutto ri
schia di tornare come prima. 
Ma la battaglia continuerà 
martedì in aula. Lo ha deciso 
la conferenza dei capigruppo, 
dopo una richiesta del Pds. 

La manifestazione dei senza casa, ieri a Roma 

Il rogo di Bacoli 
Sindaco e assessore 
sotto inchiesta 
peri bimbi bruciati 
• • NAPOLI. Per il tragico rogo nella roulottopo-
li di Bacoli, dove, alle prime ore dell'alba del 2 
gennaio, morirono carbonizzali i piccoli Salva
tore, Carmela e Luigi Boccia, sono finiti sotto in
chiesta il sindaco e l'assessore ai Lavori Pubblici • 
del comune flegreo, quattro operai del Comune 
e il comandante dei vigili urbani. L'ipotesi di 
reato nei confronti dei primi sei parla di disastro 
colposo e omicidio colposo plurimo. 

Il primo cittadino, il democristiano Ferdinan
do Ambrosino, dopo la tragedia, affermò di non 
essere a conoscenza dell'esistenza del campo 

di via Torre di Cappella, alla periferia del paese. 
Le sette informazioni di garanzia sono state 

emesse dal sostituto procuratore, Nicola Mira-
- glia. Oltre ad Ambrosino, il provvedimento è 

stato notificalo all'assessore ai lavori pubblici, 
' Luigi Farro, e ai quattro operai del comune di : 

Bacoli, Raffaele Golia, Giacomo Cantoli, Genna
ro Cefalicllo e Eduardo Scognamiglio, e al co- . 
mandante dei vigili urbani, Silvano Palladino. > 

1 Nei confronti di quest'ultimo, il reato Ipotizzato 
e di omissioni di atti d'ufficio. Il magistrato, at
traverso le numerose ; perizie eseguite dagli 
esperti nel campo, avrebbe accertalo che le 

. fiamme nella roulotte si sono sviluppate per un 
corto circuito all'impianto elettrico. Come si ri-

, corderà, nella «casa» di latta c'era un filo allac- • 
ciato, abusivamente, alla relè dell'Enel. Intanto, • 

• restano in carcere i parenti dei tre bambini arsi : 
vivi nella roulotte. È stata, infatti, respinta la ri-

. chiesta di scarcerazione per Agnese Bono, la zia 
dei piccoli, per Vincenzo Boccia, il padre, e per 

' Carmela Hinelli, la nonna avanzata dal loro le-
' gale Antonio Silvestri. i . . . . . . . 

Le ereditiere genovesi 
Sono ritornate a casa 
madre e figlia «prigioniere» 
di una setta nelle Antille 
M GENOVA. Sono tornate a 
casa sane, salve e padrone di 
se stesse Bianca Reina e la fi
glia Margherita Carpi, le due 
ereditiere che dalle Antille 
olandesi avevano lanciato un 
disperato «sos» affermando di 
essere praticamente prigionie
re di una setta religiosa. Madre 
e figlia sono partite da Caracas 
lunedi scorso e dopo uno sca
lo ad Amsterdam ed uno a Mi
lano sono arrivate l'altra sera a 
tarda ora a Genova. Dunque 
un'avventura a lieto fine? Pare 
proprio di si; anche se, in meri
to all'eredità, le due donne af
fermano di aver trovato la villa 
a soqquadro e di non aver an
cora visto una lira: «là, in ogni 
caso — dichiarano - noi non ci 
tomerermo, ci sentiamo trop
po a disagio, tratteremo il resto 
delle pratiche testamentarie 
attraverso la Farnesina», Co
munque è la stessa Margherita 
Carpi a ndimensionare il capi
tolo delle presunte persecuzio
ni da parte della setta religiosa 

cui Guillermina si era affiliata 
negli ultimi anni di vita: «mate
rialmente - ha precisato infatti 
la ragazza - non ci 6 stato torto 
un capello, anche se noi ci 
sentivano minacciate, circon
date, tenute sotto controllo, e 
abbiamo avuto la sensazione 
che mirassero alla villa della 
nonna». La vicenda era iniziata 
il 29 dicembre con la morte a 
Curacao dell'anziana Guiller
mina; a Capodanno figlia e ni
pote erano partite dalla volta 
delle Antille per assistere al fu
nerale e raccogliere l'eredità, 
ma il giorno dopo la Befana 
avevano telefonato ai famiglia
ri rimasti a Genova dicendo di 
sentirsi in pericolo. L'ex mariti» 
di Bianca. Enrico Carpi, allar
mato da quel messaggio aveva 
messo in moto le nostre autori
tà diplomatiche e della que
stione si è costantemente inte
ressato il console onorario ita
liano a Curacao. signora Kalh-
ryn Pruneti. 

Boom della seconda casa all'estero: in Francia 2 milioni al metro quadro 
A Cortina si spende mezzo miliardo per comprare un monolocale 

Costa Azzurra, colonia italiana 
È il boom della seconda casa all'estero. La Costa 
Azzurra sta diventando una colonia italiana. La 
ragione? Perché lì si può acquistare anche a due 
milioni e mezzo al metro quadrato. Mentre in Ita
lia il caro casa impazza: a Roma i prezzi medi va
riano dai 5 ai 9 milioni, a Milano si arriva fino a l i . 
E Cortina è alle stelle: mezzo miliardo per un pic
colo monolocale. , < 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO. La lunga marcia 
degli italiani verso Saint Tro
pez e dintorni e già iniziata e la 
Costa Azzurra si avvia a diven
tare uria colonia italiana. Il 
boom degli acquisti di secon
de case all'estero ha fatto regi
strare una netta propensione 
degli italiani per le coste fran
cesi. Qui. se si esclude ovvia
mente la zona della Croiscttc, 
dove i prezzi sono alle stelle, 
non e difficile acquistare case 
a due tre milioni al metro qua

drato. Molto meno che nella 
periferia di una grande città 
italiana. Il rapporto qualità-
prezzo sarebbe insomma uno 
dei principali motori della scel
ta. Secondo una indagine con
dotta dagli agenti immobiliari 
francesi, l'acquirente italiano 
medio ha un'età compresa fra 
140 e i 50 anni, e un libero pro
fessionista o un commerciante 
di livello, proviene da Torino e 
da Milano, ma c'è un aumento 
di interesse anche da parte di 

emiliani, veneti e romani. È ' 
uno dei dali più cunosi sull'an
damento del mercato immobi
liare italiano ed europeo illu- . 
strato durante la conferenza di . 
presentazione a Milano di «In-
tcrimmo», il Salone immobilia
re, che si terrà nei padiglioni • 
della Fiera del capoluogo lom
bardo dal 26 febbraio al primo 
marzo. 

La crescente propensione 
all'acquisto di case all'estero e • 
un risvolto della tendenza de
gli italiani a considerare sem
pre più la casa come un bene 
rifugio per eccellenza. Secon
do l'istat, nel 1991 gli italiani 
hanno speso per la casa 
llSmila miliardi, pari al 14% 
del prodotto lordo interno, gra
zie anche a una mobilila abita
tiva molto vivace. Nei comuni 
capoluogo si contano 34 com
pravendite su 1000 abitazioni. 

Altre stime (Nomisma) di
cono che l'incremento medio 
dei prezzi registrato nelle prin

cipali città, nel periodo com
preso fra l'89 e i l ' 91 , e stalo 
dcll'85.5%. Milano si dislacca, 
con il 155%. Il fenomeno è più , 
evidente a Milano che non a 
Roma. . L'incremento : medio 
dei prezzi nel '91, rispetto al
l'anno precedente, è valutalo 
fra il 10 e il 15%. A Milano si 
passa dai 4 agli 11 milioni al 
metro quadrato per case nuo
ve o ristrutturate, mentre a Ro
ma i prezzi vanano dai 5 ai 9 
milioni, sempre al metro qua
drato. Il record del caro-casa 
in Italia spetta comunque a 
Cortina. Il centro delle vacanze 
più ambito dai vip e il capofila 
delle località di villeggiatura: , 
qui si arriva a pagare anche 
mezzo miliardo per un mono- ' 
locale di 40 metri quadrati. 
Delle città italiane, Caltanisset-
ta, Nuoro e Oristano sono 
quelle che offrono case più a 
buon mercato: i costi degli ap
partamenti del centro vanano 
da SOOmila a 4 milioni al metro 

quadrato. In Europa la città più 
cara e Londra, mentre il prima
to dei prezzi modici lo detiene • 
Oslo con 1 milione e 400mila 
lire al metro quadrato. Il mer-,' 
calo europeo e comunque ge
neralmente in ribasso. L'unica 
a fare eccezione e la Germa- " 
ma, che dopo la nunificazione ' 
ha battuto ogni record di ven
dite e locazioni. Anche qui, tut
tavia, i prezzi restano relativa- * 
mente contenuti: ad Amburgo J 
il costo medio e di 1 milione e '' 
900mila lire al metro quadralo. < 

Sull'andamento dei prezzi k 
nel '92, si prevede un aumento "' 
progressivo dal 5 al 10% a cau
sa di tutti i rincari dei costi, J 
quali gli oneri finanziari, quelli '" 
comunali e di costruzione. Ma ', 
secondo gli operatori c'e un 
segnale positivo: la timida ri
comparsa, fin dagli ultimi mesi • 
dello scorso anno, degli inve- • 
stilori, una categoria da anni 
assente dallo scenario immo
biliare italiano. 

LETTERE 

La rinuncia 
a una presenza 
femminile nella 
Giunta milanese 

• • Cara Unità, per la prima 
volta da anni Milano ha una 
Giunta composta da soli as
sessori maschi. Borghiru e i 
componenti * della „• nuova 
maggioranza non lo conside
rano neanche un problema: ' 
si dispiacciono e si scusano 
di essere solo 41 in maggio
ranza, ma non di avere rinun
ciato a qualunque presenza 
femminile nella Giunta di Mi
lano. Ma c'e di più: nel pro
gramma presentato e votato 
in Consiglio comunale man
ca, per la prima volta da anni, 
un capitolo, persino un para
grafo dedicato alle politiche 
comunali per le donne. Fran
camente queste due , gravi 
omissioni da parte della nuo
va maggioranza dovrebbero 
addolorare e scandalizzare 
non solo le donne, ma tutti i 
progressisti. • - • 

E invece questo plateale ri
tomo al corporativismo ma
schilista da parte della nuova 
Giunta di Milano non e stato 
quasi notalo finora da chi ha 
osservato, commentato e vi
visezionato per giorni la crisi 
politica milanese sulla stam
pa locale e nazionale. . . 

La presenza di donne nei 
governi locali e nazionali in
teressa ormai soltanto le ad
dette ai lavori, le donne che 
hanno scello la carriera poli
tica? Mentre parecchi com
mentatori italiani in nome 
delle libertà lemminili arriva
no al punto di giustificare un 
colpo di Stato antielettorale 
(Algeria), la presenza di 
donne nel potere politico in 
Italia viene considerata ormai 
una questione irrilevante? . ^ 

Paolo Hutter. Consigliere 
• al Comune di Milano 

Certi sintomi '. 
dei mali sono 
invece dovuti 
ai farmaci 

• • Caro direttore, ho letto 
vSX Unità del 27 dicembre 
1991 l'articolo di Gilberto 
Corbellini "Nella jungla del 
cervello'. - - • • - • - , 

I ricercatori più seri si stan
no interrogando se. • per 
esempio, la presenza di alte- " 
razioni emisferiche e di una • 
lateralizzazionc delle funzio- -
ni nella schizofrenia non pos
sa costituire una conseguen- • 
za del trattamento. E ancora. , 
il dificit metabolico osservato 
con la Pel nelle aree frontali 
nella stessa malattia, e stato 
riscontrato con maggior co
stanza dopo il trattamento 
farmacologico a lungo termi
ne. '••_-!: -, *•„„ • ' • '.tv 
. Ora non mi sembra di scar- • 

sa importanza il fatto che si 
possano dare per sicuramen
te «utilizzabili» alterazioni pur ' ' 
nscontratc. ma che ancora ; 
restano da collcgare causal
mente con levane patologie. ' ' 
Si potrebbe cioè realizzare -
l'evenienza di impiegare im- • 
ponenti risorse umane e fi
nanziane per «studiare» alte- ' 
razioni neuro-anatomiche, -
biochimiche, - metaboliche 
causate dagli stessi tratta
menti farmacologici, ed esse
re cosi avviluppati in una spi
rale che sa di tragicomico. . . 

' AndreaTanlnl Firenze 

«In troppi casi 
bisogna 
farsi aiutare 
da un esperto» 

• • Gentile direttore, la ca
pacità della gente di capire e 
controllare fenomeni sociali 
sempre più complessi e oggi 
sottoposta a dura prova Iscn- ' 
vere un bimbo all'asilo, paga
re una tassa, chiedere all'Usi 
il rimborso per una operazio
ne sono diventate cose da 
specialisti e basta un nonnul
la per trovarsi nei guai. ^ ' ,K^ 

Una volta i potenti che non 
volevano essere capiti parla
vano in latino. Ancora oggi 
Ijeró, fra politichese, sindaca
lese e linguaggi di c o n t r a 
zioni, beato chi riesce a capi
re tutto ciò che gli interessa. 

Anche il linguaggio del dirit
to, nonostante i secoli tra- , 
scorsi dall'Azzeccagarbugli 
di manzoniana memoria, fa : 
ancora ricorso al latino con 
gli incomprensibili 'dequì-
quoquef mentre le leggi rara-
menie ..«ortano traccia di quel 
npasso linguistico che si usa
va un tempo. , --

Sullo slondo vi ò la convin
zione che gli obiettivi di giu
stizia sociale si raggiungano 
meglio spaccando il capello ' 
in quattro, senza capire che 
non esiste ancoia una bilan
cia capace di prevedere tutte 
le incognite e di calcolare tut
te le variabili dei problemi da 
risolvere. Ad aggravare la si-

- tuazione vi 6 la mania di pro
porre norme straordinane o 
riforme ogni volta che si per-

' de il bandolo della matassa e 
questa, come per vendicarsi, • 
si ingarbuglia ancora più. 

È inutile dire che la com- ' 
plcssità della vita toma a 
svantaggio della gente che, in 
troppi casi, deve farsi aiutare 
da un esperto. -• 'i •*<:••> 

Vado alla conclusione. A 
mio parere esiste la possibili
tà di semplificare I rapporti 
fra cittadini e istituzioni, anzi 
sostengo che questo sia un 
obiettivo di tulio rispetto. De
ve affermarsi una visione del 
diritto dalla parie dei cittadi
ni. Non intendo dire che il | 
buon senso possa sostituirsi 
al codice, ma solo che 6 pos
sibile avvicinare le regole alla 
gente per consentire a tutti di 
gestirle direttamente. <v&,v*. • 
dott. Giovanni D'Antonio. 

• - • . « . -/ . Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori. 
trai molti che 
ci hanno scritto 

m Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per- • 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione e. di gran
de utilità per il giornale, il , 
quale terrà conto sia dei sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli al- ; 
tri, ringraziamo: - . ,.,.• , 

Guido Reperto, Gravina di 
Catania; Andrea Pagliantini, , 
Gaiole in Chianti; Edoardo : 
Checcacci, Grosseto: Dimer . 
Marchi, Savignano sul Pana
ro: Michele De Marco, Venti- . 
cano; Leone Lazzaro. Roma; 
Maunzio . Farinelli, Arcevia; ; 
Gennaro ' Pagnotta, Rende; 
Celeste Mei, San Clemente; ' 
Domenico • Pagano, Larino ; 
(abbiamo invialo la sua lette- • 
ra ai gruppi parlamentari Co- ; 
munista-Pds): Cristina Wur- : 
zere altre 38 firme (abbiamo 
fallo pervenire il vostro scntto ' 
ai gruppi parlamentari Co-
munista-Pds). "v*i, --••• .,• 

Attillo Negherbon, Tuenno ' 
{•Sono allibilo per aò che sia ' 
succedendo nei confronti del, 
signor Corrado Corradini, de
ferito a giudizio per aver di- • 
chiarato durante una riunione 
del Consiglio comunale di Ro- * 
uereto: 'L'esercito è una istitu- '< 
zione assurda, un'istituzione 
pericolosa che assume la vio
lenza come logica nei rappor- ; 
ti tra le persone. I giovani non • 
hanno nulla da imparare dal 
servizio di leva; é un anno 
sciupato in maniera frustrante 
e in occupazioni ridicole'. 
Perché rinviarlo a giudizio?'). • 

Saverio "Bianco. •< Imola ' 
('Forse lo zelantePasquarelli, • 
che ha ricondotto nei prefissa
ti limiti di orario i telegiornali 
nazionali, : dovrebbe dimo- ' 
strare altrettanta solerzia nei 
confronti dei telegiornali re
gionali Non si vede perche, 
infatti, questi possano causare 
ogni giorno un ritardo di al
meno cinque minuti nella pro
grammazione serale di Railrc 
a diffusione nazionale) ; Giu
seppe Penssinotto. Camparlo " 
(•Prima die Cuomo. nuovo 
Quinto Fabio Massimo, si 
muova contro Annibale-Bush. ' 
occorre ripulire il Partito de
mocratico Usa dalle cosche 
mafiose. Ma si può colpire la 
mafia negli Usa? Occorre pri
ma colpire la mafia in Italia, 
perchó e qui che questa pianta 
ha le radici'). . . ._;„>.,,. 

Scrivete lettere brevi, indicando . 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il • 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia > 
il propno nome ce lo precisi. * 
Le lettere non firmate o sigiate 
o con linna illeggibile o che re- -
cano la sola indicazione «un .. 
Rmppo di...« non vengono pub-. 
blicate; cosi come di norma , 
non pubblichiamo testi inviali,. 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. •-.,„ i" , ..•' 


